
EmergenzaCultura, giovedì c’è il dibattito
Trento, l’iniziativa di “Italia Nostra” a Sociologia in vista della manifestazione del 7 maggio

di Maria Viveros
◗ TRENTO

Dostoevskij faceva dire al pro-
tagonista dell'Idiota, il princi-
pe Myškin: “la bellezza salve-
rà il mondo”. Quante volte
viene citata questa frase, so-
prattutto in relazione ai nostri
beni artistici e paesaggistici?
Salvatore Settis, archeologo e
storico dell'arte, la riformula
però con un'amara e critica
consapevolezza: “la bellezza
non salverà il mondo se noi
non salviamo la bellezza”. E
come se non attraverso cono-
scenza e tutela? Eppure le ri-
forme che in Italia da qualche
anno in qua vengono messe
in campo in questo ambito
(Legge Madia e Riforma Fran-
ceschini le ultime) sembrano
obbedire prevalentemente a
logiche che mercificano il no-
stro patrimonio culturale pre-
valentemente per far cassa.
Lo Stato sembra così disatten-
dere quanto sancito dall'arti-
colo 9 della Costituzione: “La
Repubblica promuove lo svi-

luppo della cultura e la ricerca
scientifica e tecnica. Tutela il
paesaggio e il patrimonio sto-
rico e artistico della Nazione”.
Mantenere, restaurare e ren-
dere accessibile a tutti, senza
modificarlo, il nostro patrimo-
nio artistico e paesaggistico,
non sembrerebbero la priori-
tà. «Le generazioni future ri-
schiano di non ricevere in ere-
dità l'Italia che noi abbiamo
conosciuto», avvisa lo storico

dell'arte e opinion leader in te-
mi di tutela e salvaguardia del
nostro patrimonio Tomaso
Montanari, promotore della
manifestazione del prossimo
7 maggio a Roma per dire sì a
una Repubblica che promuo-
va la cultura. Per spiegare co-
sa sta succedendo nell'ambi-
to dei Beni Culturali e Am-
bientali, giovedì 28 alle ore 20,
nell'Aula Kessler del Diparti-
mento di Sociologia e Ricerca

Sociale a Trento, la sezione
trentina di Italia Nostra, in
collaborazione con l'associa-
zione Aref di Brescia, organiz-
za l'incontro-dibattito
“Emergenza Cultura: in difesa
dell'articolo 9 della Costituzio-
ne”. Intervengono l'ex magi-
strato Pietro Chiaro, il consi-
gliere nazionale di Italia No-
stra Giovanni Losavio e Mad-
dalena Penocchio, referente
dell'associazione Aref; mode-
ra Salvatore Ferrari, storico
dell'arte e consigliere della se-
zione trentina di Italia Nostra.

«Abbiamo colto l'occasione
della manifestazione organiz-
zata da Montanari - spiega
Ferrari - per approfondire
questi temi che interessano la
collettività, nonostante Tren-
tino e Alto Adige abbiano
competenza primaria anche
per quanto riguarda i Beni
Culturali e Paesaggistici e non
siano stati toccati (almeno
per il momento) dalle riforme
nazionali. La manifestazione
chiederà la sospensione delle
riforme recenti (sembrano

guardare alle organizzazioni
centralistiche del Piemonte
sabaudo) calate dall'alto sen-
za un confronto con chi lavo-
ra nel settore e che disarticola-
no il sistema di tutela». Gli ad-
detti ai lavori sono infatti pre-
occupati perché proprio il
comparto della tutela viene
messo da parte davanti al pre-
sunto business dei grandi
eventi e dei grandi poli muse-
ali. «Non si tiene conto - conti-
nua Ferrari - delle realtà diffu-
se dell'Italia della cultura che
così rischiano di soccombere.
E' giusto promuovere il turi-
smo culturale, ma se a monte
non c'è un sistema di compe-
tenze e risorse, tutto diventa
vano. Indebolire la tutela por-
terà anche inevitabilmente a
non rilanciare l'attività di pro-
mozione». Alla crisi della cul-
tura è inesorabilmente legata
la crisi dell'educazione. Ecco
perché, per sviluppare il sen-
so civico, la manifestazione
chiederà anche di introdurre
l'insegnamento della Storia
dell'arte a partire dal primo
anno delle scuole superiori.
Senza conoscenza è difficile
creare un'opinione pubblica
consapevole di ciò che abbia-
mo e della nostra responsabi-
lità per consegnarlo alle gene-
razioni future.

Maddalena Penocchio, referente dell’associazione Aref
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